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"Spacciarenandrolonenonèqto
senoncambiaBrisultatoiBgarà"

ELSAVINCI

ROMA- Liberididoparsiin pa-
1estra. Il primo intervento della
Cassazione sulla legge antido-
ping sdogana il nandrolone per
tutti glisportivi non impegnati in
competizioni agonistiche. Se-
condo l'interpretazione della
terza sezione penale, nonè puni-
bile chi spaccia lo steroide ana-
bolizzante se non viene provato
c~ la vendita è fmalizzata ad al-
terareilrisultato di una gara uffi-
ciale. Inoltre, la condotta degli
spacciatori non è perseguibile
neanche nel caso in cui nonven-
ga provatal'intenzione di elu"de-
re icontrolli antidoping con altre
sostanze chimiche. Pertanto, af-
ferma la Cassazione, il commer-
cio illegale~del farmaco "gonfia
musc()li" nOn è.diper sé reato in
base aIlalegge 376 del 2000.

Il nandrolone, che si ,vende
soltanto su prescrizione medica,
viene'utilizzato dagli sportivi per
potenziare la massa muscolare,
per migliorare la performancefi-
sica e per aumentare la resisten-:
za allo sforzo. Le sostanze do-
panti sono note al grande. pub-
blico soprattutto per le squalifi~
che di atleti alle Olimpiadi, per

gli scandali nel mondo del calcio
e, in ultimo, per il blitz aritido-
ping che ha sconvolto il Giro d'I-
talia edizioneflOOl. Secondo i
farmacologi, il nandrolone «cir-
cola pericolosamente trai pale-
strati». L'uso di steroidi anabo-
lizzanti,infatti, può provocare
seri d1:j.no.iallasalute, ipertensio,-
ne arteriosa, infarto, trombosi.
«La sentenza- avverte Silvio
Garattini, direttore"dell'Istituto
Mario Negri di Milano -è un
precedente preoccupante per
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La Suprema Cot;te
ha annullato!' arresto

di un ragazzo accusato
di aver venduto lO
fiale. ''Non è'eta

çompetizionè"

La Cassazionesdoga,na
l'uso del nandròlone in
palestra. Lo spaccio è
punito solo se altera il
risultato di una gara

l'uso chesi potr~bbefare,del pro~
dotto nelle palestre». SUl piano
giuridico invece, ~piegail pro-
fessor Franco Coppi, noto pena-
lista, l'interpretazione della Cas-
sazione «è corretta». «Si tratta-
dice l'avvocato - di reati cosid-
detti"a dolo specifico". La legge
antidoping prevede la.fattispe-
cie della somministrazioneal fi-
ne di alterare il risultato di una
gara, se non.c'è questo obiettivo
viene meno il reato». Lo spaccio
di nandrolone, dunque, «può

eventualmente costituire altre
ipotesi di reato ma non la frode
sportiva».«In sostanza "i con-
clude il pènaljsta - se non ven-
do nandrolone a Del Piero o a

, Baggioprima djuna partita non
, contravvengoal1alegge.antido-

pinge allo stesso modo se loven-
do a ùna persona che ne ha biso-
gno per una cura e questa poi lo
utilizza per potenziare la perfor-
mant,e in una competizione
sportiva non commetto questo
reato». La Suprema Corte ha in-
fatti ahnullato l'arresto di un pu-
sher di nandrolone, accusato da
un pm di Biella di aver venduto
dieci fiale al costo di 45 mila lire
ciascuna. Non c'era la prova che
lo, spacciatore volesse falsare
l'andamento di una gara né elu-
dere i controlli antidoping. .

Sono almeno diecimila',' gli
atleti di alto livello e due milioni
ifrequentatori di palestre che fa-
rebbero uso di sostanze dop~nti,
secondo un'indagine svolta nei
cinque continenti da alcuni ri-
cercatori dell'università finlan-
dese diJyvaskala. Tutto ciò costi-

, tuisce un business miliardario,
perché ilfatturato mondiale an-
nuo del mercato del doping èpa-
ri a oltre due miliardi di euro.


